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TEMPO DI AVVENTO 
L’INIZIO DI UN ANNO PARTICOLARE 

 

Il tempo di Avvento che  va dalla Messa del 2 Dicem bre fino a quando inizia la 
Meesa della notte di  Natale, segna l’inizio “dell’ Anno della Chiesa” detto 
Anno Liturgico. 
 

La parola “Avvento” viene dal  latino “adventus” ch e vuol dire venuta, arri vo . E si 
riferisce alla prima venuta di Gesù a Betlemme e al la Sua seconda venuta che sarà all a fine 
dei tempi. Dunque, l’Avvento ha una doppia 
caratteristica: preparazione alla  solennità del Natale, 
in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio  fra 
gli uomini, e insieme  è il tempo in cui veniamo invitati 
a pensare anche alla seconda venuta del Cristo alla 
fine dei tempi. Il colore liturgico è il viola. 
Nel corso dell'Avvento l’8 Dicembre si celebra la 
solennità dell'Immacolata Concezione di Maria, la 
Vergine Madre del Signore e Madre nostra.  
Il tempo d'Avvento viene paragonato anche ai 
mesi in cui  Maria è in "dolce attesa" di Gesù. 
Anche noi siamo chiamati non soltanto ad accogliere 
Gesù più di quanto non abbiamo fatto fino ad ora, ma 
anche a portare e a donare Gesù a chi non ce l’ha. 

Viene il Signore Gesù!  Noi lo 
vogliamo accogliere!  

 

Chi di noi dovendo ricevere in casa un amico o un’altra  persona  non la riceverebbe preparando fin nei 
minimi dettagli ogni cosa, pranzo compreso? Tutti ci daremmo da fare per rendere gradita la visita 
dell'amico. 
Ecco, viene Gesù. Che facciamo?  Fissiamo lo sguardo su Lui, accogliamolo degnamente nella 
nostra vita, nella nostra famiglia. Importante è fare sul serio, quindi impegnarci per il Signore correggendo o 
migliorando qualcosa della nostra vita. 
Camminiamo sulle vie del Signore con amore. Il cambiamento deve iniziare in noi, dentro di noi. Da noi, 
non dagli altri. Il Signore ci concede il suo aiuto per riuscire. Impegniamoci con buona volontà: il tempo di 
Avvento è breve 

LA PREPARAZIONE DEL PRESEPIO 
UN IMPEGNO DEL TEMPO DI AVVENTO 

 

Come è noto, si deve a San Francesco d’Assisi “l’in venzione” del presepio che  il santo 
allestì per la prima volta a Greccio nel 1223. La p reparazione del Natale, con il Presepio, 
nella chiesa, nelle case e anche in un luogo pubbli co è occasione perché in chiesa e le 
famiglie nella loro casa e nel paese ci  si pongano  in contatto con il mistero del Natale del 
Signore Gesù. Perciò è bene ci si cominci ad organi zzare perché si faccia  il Presepio in 
chiesa, nelle famiglie e anche  in un luogo pubblic o, al Piazzone, come è stato   fatto da 
molti anni dalla “Pro-Loco”. 

SCHEMA DELL’ANNO LITURGICO 

 



 

 ANCHE SE PICCOLISSIMO 
IL PRESEPIO IN OGNI CASA 

 

Per contribuire a realizzare il più possibile questo “progetto”, nella 
nostra chiesa, vicino all’altare della Madonna,  sopra un tavolo puoi 
trovare, al prezzo di almeno DUE EURO, dei  PICCOLI 
PRESEPI e, anche delle i piccole “composizioni ” in stile 
natalizio. 
L’offerta deve essere posta dentro una bustina che si  trova sul 
tavolo che poi  la introdurrai nel “luogo delle offerte” (buco nel 
muro ) .  
 

 
 

UN POSTO  PER L’ALBERO DI NATALE 
Vicino al Presepio, è bene allestire anche li tradizionale 
’Albero di Natale’. Secondo gli evangelizzatori dei Paesi 
nordici, da dove viene questa “tradizione”, l’albero era 
ornato con mele e ostie sospese ai rami, l’albero di 
Natale ricorda sia l’albero della vita piantato al centro del 
Paradiso Terrestre, sia l’albero della croce perché Cristo 
è il vero albero della vita.  
 
 

Benedizione delle statuine di “Gesù Bambino” 
da mettere nel Presepio 

A  Roma, nella terza domenica di Avvento, il 17 dicembre,  il Santo Padre fa  la Benedizione dei 
Bambinelli, cioè delle statuine di Gesù Bambino che i ragazzi portano per metterle nel presepio delle 

propria case. 
Quest’anno, nello stesso giorno, 
vogliamo fare anche noi fare questa 
Benedizione durante la messa delle ore 
11,15 e fin da oggi invitiamo i nostri ragazzi e le loro 
famiglie a portare in chiesa la statuina di Gesù Bambino 
che poi sarà messa del presepio fatto in casa. 
L’intenzione di questo “gesto” è contenuta in questa 
frase: ”Nella nostra casa c’è un posto per 
te, Gesù” , per ricordare anche i che questa nostra 
Parrocchia è  una comunità che si prepara ad accogliere 
Gesù nelle nostre case,   nei nostri cuori.  

L'appuntamento è per Domenica 17 dicembre 2017 
 

 

LA MADONNA E’ L’IMMAGINE PIU’ BELLA DELL’AVVENTO 
Il tempo dell’Avvento ha come immagine principale  quella della Vergine Maria perché  è la “via” 
che Dio stesso si è preparato per venire nel mondo ed è colei che ha reso possibile l’incarnazione 
del Figlio di Dio, “La Solennità dell’Immacolata Concezione – 8 dicembre – fa parte del 
mistero che l’Avvento celebra: Maria è il prototipo  dell’umanità redenta, il frutto più eccelso 
della venuta redentiva di Cristo”. 
VENERDI’ PROSSIMO, LA GRANDE SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA. Santa 

Messa fin dalla vigilia, giovedì alle ore 17- Festa grande con gli orari della 

domenica 

OFFERTA: alla nostra chiesa € 50, per grazia ricevuta. N.N.(Grazie! don Secondo) 

Per i giorni  8-10 Dicembre dovrebbe uscire il prossimo numero di FAMIGLIA PARROCCHIALE 

 

AVVISO ALLE CATECHISTE 
Se per un motivo, qualche volta, non potete 
fare il Catechismo, non dite ai  ragazzi di non 
venire, ma avvisateli che il Catechismo lo 
farà don Secondo insieme a don Raffaele. 
Prima avvisatemi e  poi direte ai ragazzi di  
venire a casa mia e io e don Raffaele 
provvederemo. Abbiamo anche noi bisogno 
di incontrarli e di paralare con loro, di 
conoscerli.  
           Grazie.                          don Secondo 

 


